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Il 22 ottobre 2025 il Governo ha presentato il ddl

       Legge di Bilancio 2026

Quest’anno l’esame parlamentare inizia al Senato

della Repubblica per la prima lettura

Assegnato alla V Commissione Permanente

Bilancio del Senato in sede Referente il 30 ottobre

2025

Si compone di 154 articoli e 8 allegati

Arriverà in aula alla Camera come sempre  a

Dicembre per l’approvazione in seconda lettura

Entro il 31 dicembre deve essere approvato dalla

Camera dei Deputati

Al momento, sono 414 gli emendamenti segnalati

su oltre 5.700 presentati

L’iter della legge



Le principali
misure

Titolo II - Misure in materia fiscale e per

sostenere il potere d’acquisto delle famiglie

Titolo III - Misure in materia di lavoro,

previdenza sociale, famiglia, pari opp.

Titolo V -  Misure in materia di sanità e lotta

alle dipendenze

Titolo VI - Misure in materia di crescita e

investimenti



I punti salienti
Art. 2  Revisione imposta IRPEF

Art. 3  Carta “Dedicata a te”

Art. 39 Flessibilità in uscita - Ape sociale

Art. 41 Incremento pensioni persone
disagiate

Art. 53 Fondo sostegno caregiver
familiari

Art. 63 Finanziamento SSN

Altre misure
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Pensioni minime e rivalutazione 

11
Adeguamento età pensionabile

Art. 69-70 Il personale sanitario

Art. 68 La farmacia dei servizi



Riduzione II aliquota IRPEF 

da 35% al 33%  per redditi 28-50mila (soglia

200 mila €)

23% fino a 28mila €

33% tra 28mila e 50mila € risp. 20-440 €/a 

43% oltre i 50mila €

Resta confermata la no tax area a 8.500

€ per pensionati

Riduzione della
pressione fiscale 

Titolo II Art. 2 



FISCO altre novità
Nuova rottamazione:  tutte le cartelle

esattoriali dal 2000 al 2023 senza

sanzioni, senza maxi rata iniziale ma

solo per chi ha presentato DR ma non

è riuscito a pagare 

FLAT TAX super ricchi: aumento

importo da 200.000 a 300.000 euro

sui grandi patrimoni dei super ricchi

che rientrano in Italia. I loro familiari

da 25.000 a 50.000 euro





Carta 
“Dedicata a te”
La Carta “Dedicata a te” è confermata per il 2026

e 2027.

La dotazione del fondo di cui alla Legge 2022, n.

197 è incrementata di 500 milioni di euro per il

2025 per l’acquisto di beni di prima necessità

Per il 2026 e 2027 è prevista una dotazione di

500 milioni (erano 600 nel 2024) probabilmente

con una  portata ridimensionata a meno che il

Governo non intervenga con risorse aggiuntive

Titolo II Art. 3 



Misure di
flessibilità in
uscita

Prorogata al 31/12/2026 per disoccupati,

caregivers, invalidi almeno al 74% e lavori

gravosi (servono 63 anni e 5 mesi)

ANCORA ESCLUSI GLI AGRICOLTORI!

Ape Sociale

Prorogata alle stesse condizioni del 2024,

caregiver, invalide lavoratrici o licenziate  

minimo 35 anni di contributi, 61 anni di età

(riduzione di 1 anno per ogni figlio (max 2

anni). Finestre mobili uscita 12 e 18 mesi

Opzione Donna (emendamento FDI)

Confermata l’uscita con 62 anni e 41 di

contributi ma con ricalcolo tutto

contributivo (penalizzazione fino al 40%) 

Pensione anticipata: Quota 103



Età pensionabile
adeguamento
aspettativa di
vita

Aumento età pensionabile

A decorrere dall’1 gennaio 2027 si andrà in pensione 1

mese più tardi, mentre nel 2028 i requisiti di

pensionamento slittano di altri 2 mesi.

Complessivamente, quindi, si andrà in pensione con 3

mesi di ritardo che diventano 6 per gli appartenenti alle

Forze Armate e di Polizia per i quali la manovra prevede

un ulteriore incremento - interamente dal 2027 - di 3 mesi

ESCLUSI LAVORATORI MANSIONI GRAVOSE O USURANTI

(emendamento LEGA cancellazione della norma) 

https://www.money.it/forze-armate-polizia-tutte-novita-legge-di-bilancio


Requisiti

Requisiti pensionamento

ESCLUSI LAVORATORI MANSIONI GRAVOSE O

USURANTI E I LAVORATORI “PRECOCI”

Titolo II Art. 43 

Anno contributi donne contributi uomini finestra

2025 41 anni e 10 mesi 42 anni e 10 mesi 3 mesi

2026 41 anni e 10 mesi 42 anni e 10 mesi 3 mesi

2027 41 anni e 11 mesi 42 anni e 11 mesi 3 mesi

2028 42 anni e 2 mesi 43 anni e 2 mesi 3 mesi

(emendamento LEGA blocco aumento età pensionabile 2027)



Pensioni minime
2025: oggi 616,67 euro

2026: riv. 1,4% + 1,3% =+7.95 

1.000 € → 1.014 (+14 €)

603,40 →611,24 →619,80 €    

 1.500 € → 1.521 (+21€)

(+0,80 % t.m. INPS 603,40 + 2,20% aumento transitorio
da LdB 2023 fino al 31/12/2025 poi dal 2026  +1,3%)

 3.000 € → 3.042 (+41,18 )
 2.500 € → 2.535 (+34,88)



Maggiorazioni sociali

Per i soggetti disagiati e i titolari di assegno

sociale gli importi sono aumentati di +20

euro/mese solo per over 70 

 + 260 euro/anno incremento al milione. 

MA SOLO 1,1 MILIONE DI BENEFICIARI

Si resta in attesa di circolare INPS operativa al

momento in cui si scrive non ancora

disponibile

Titolo III Art. 41 



 SI RITORNA AL
SISTEMA PREVISTO
DALLA L. 388/2000  

3 LIVELLI DI
RIVALUTAZIONE 

(E NON 6)

PEREQUAZIONE Fino a 4 volte/minimo

da 2.413,60 a 3.017,00
rivalutazione 

90% 

Da 4 a 5 volte/minimo

oltre  3.017,00 euro
rivalutazione 

75%

Oltre 5 volte/minimo

RIVALUTAZIONE   PENSIONI

Fino a 2.413,60 
rivalutazione

100%

Tasso di  PEREQUAZIONE 1,4%  Decreto Ministero Economia e Ministero Lavoro/Politiche sociali



RESIDENTI ALL’ESTERO 

RIVALUTAZIONE!

Per il 2026, diversamente dal 2025, viene

riconosciuta la rivalutazione automatica dei

trattamenti dei residenti all’estero superiori a 4 volte

il T.M. INPS (c.d. perequazione automatica)



Legge nazionale non autosufficienza anziani
LEGGE 33/2023 

NO FINANZIAMENTI IN BOZZA LEGGE DI BILANCIO 2026 

LEGGE DELEGA 33/2023 DECRETO LEGISLATIVO 29/2024

Obiettivo: Un sistema unitario

Introduzione del Sistema Nazionale Assistenza Anziani
(SNAA)

Cancellata, pur essendo stata mantenuta nominalmente

Riforma delle valutazioni delle condizioni degli anziani Cancellata

Obiettivo: Nuovi modelli di intervento

Riforma domiciliarità Cancellata

Riforma residenzialità
Rimanda ad un successivo Decreto. Presentata bozza,
assai criticata da Regioni e stakeholder

Riforma indennità di accompagnamento
Cancellata; previsto bonus 2025-2026 (prestazione
universale)

Obiettivo: Maggiori finanziamenti

Riforme del PNRR non possono
Nessun concreto percorso di sviluppo al quale destinare
eventuali nuove risorse



Fondo sostegno
caregiver familiari

La dotazione a sostegno del ruolo di cura e di assistenza è

1,15 milioni di euro per l'anno 2026. Dal 2027 saranno 207

milioni/anno

Quali aiuti in arrivo

Istituzione Fondo per le iniziative legislative a
sostegnodel ruolo di cura e di assistenza del
caregiver familiare

Titolo III Art. 53 

Secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2026, le risorse del

Fondo potranno essere impiegate per:

indennità o contributi economici diretti ai caregiver;

agevolazioni previdenziali o fiscali;

servizi di sollievo e formazione per chi assiste i familiari;

programmi di integrazione con i servizi sanitari e sociali locali.

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali gestirà il Fondo e

dovrà definire, tramite decreti attuativi, le modalità di utilizzo delle

risorse in collaborazione con le Regioni e le associazioni di settore.

https://www.ticonsiglio.com/legge-di-bilancio-2026/


Finanziamento del SSN Art. 63 

Per il 2026 +4,2 miliardi stanziati dalle precedenti manovre
(in gran parte già utilizzati per rinnovi contrattuali personale sanitario)



Finanziamento del SSN Art. 63 

Incrementi Fondo
Sanitario Nazionale
rispetto anno
precedente

Fonte: Fondazione
Gimbe



Finanziamento del SSN Art. 63 

Fabbisogno Sanitario Nazionale in % del PIL: trend 2022-2028
(Fonte: Fondazione Gimbe)



Finanziamento del SSN Art. 63 

Fabbisogno Sanitario Nazionale: trend 2010-2028

(Fonte Fondazione Gimbe)
2026: 6,1%        2027: 6,0%           2028: 5,9% minimo storico



Il personale sanitario
Art. 69-70

Sono destinati 450 milioni di euro al
rafforzamento del personale sanitario con
l’assunzione di circa 1.000 nuovi medici e 6.300
infermieri, a cui si affiancano ulteriori misure di
sostegno economico già avviate nel corso del
2025. 

L’indennità di pronto soccorso è rifinanziata con
50 milioni nel 2025 e altri 50 milioni nel 2026, più il
fondo strutturale da 120 milioni di euro annui
destinato a migliorare il trattamento economico
dei medici specializzandi.

+ 5% di retribuzione base dei medici in formazione

 

+ 280 milioni di euro per le indennità di
specificità, 
rivolto in particolare agli infermieri,
riconoscendo maggiore valore economico e
professionale al loro ruolo nel sistema sanitario
pubblico
 

Aumento delle indennità a regime:
3.052 euro lordi/anno in più per ciascun
medico  1.600 euro lordo/anno in più per ogni
infermiere
solo per infermieri +5% flat tax su straordinari
(misura di contrasto all’esodo verso il settore
privato)



Il personale sanitario

Fonte UBP elaborazioni su dati Istat e del Conto annuale della Ragioneria generale dello Stato



Prestazioni tipo:
-screening e test diagnostici rapidi (glicemia,
colesterolo, pressione, infezioni respiratorie);
-somministrazione di vaccini e servizi di
telemedicina;
-prenotazione di visite specialistiche ed esami;
-ritiro referti, pagamento ticket e assistenza per
pazienti cronici

Farmacia dei servizi Art. 68

La “farmacia dei servizi” entra stabilmente nel
Servizio sanitario nazionale con 50 milioni/anno
e con l’obbligo di accreditamento come struttura
sanitaria.

Le farmacie convenzionate che saranno
riconosciute come presidi sanitari di
prossimità, potranno erogare prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie integrative rispetto a
quelle fornite da medici e ospedali. 

Obiettivo: decongestionare ospedali e ambulatori, avvicinando le cure ai cittadini e potenziando la
sanità territoriale



Altre misure

Art. 9. Proroga al 2026 detrazioni per interventi
edilizi efficienza energetica 36% - 50% abit.
principale

Tassa sugli extraprofitti delle banche

Art. 47 Revisione ISEE

Art. 7 cedolare secca al 26% solo per le
locazioni brevi gestite tramite piattaforme



Alcuni emendamenti
Cedolare secca sugli affitti brevi:
riportare tassazione dal 26% al 21%
(LEGA) e NOI Moderati al 15%

Taglio del canone RAI: 
ridurre il Canone RAI dagli attuali 90 a 70 euro a
partire dal 2026 (LEGA)

Blocco dell'adeguamento all'aspettativa di vita:
congelare l'aumento dell'età pensionabile legato
all'aspettativa di vita, previsto a partire dal 2027
(LEGA) 

Condono edilizio per “piccole irregolarità” sanatoria
nazionale per abusi realizzati entro il 30 settembre
2025, esempio opere pertinenziali (tettoie, portici) o
piccole difformità  (FDI)

Piano casa Italia  introduzione piano
affitti agevolati a giovani, giovani
coppie, separati e anziani (LEGA)

Rottamazione cartelle in versione estesa ai
contribuenti esclusi dalla precedente misura
quater con riduzione degli interessi dal 4% al
2% per chi sceglie di pagare a rate (LEGA)



"Al fine di semplificare gli adempimenti e
ridurre gli oneri a carico dei contribuenti,
tutte le sottoscrizioni con delega con
trattenuta mensile ad enti, associazioni,
organizzazioni sindacali, prevedono l'obbligo
del soggetto richiedente di rinnovo annuale
dell'iscrizione senza alcun obbligo di
comunicazione in caso di non rinnovo"

Emendamento  n.  129.58 

proposto dal Senatore Adriano Paroli (Forza Italia, Brescia)

NON SEGNALATO!



L’impatto sul PIL



TO BE CONTINUED.......


